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«Il Signore, 
l'Eterno, mi ha dato 

la lingua dei 
discepoli perché 

sappia sostenere con 
la parola lo stanco; 
egli mi risveglia ogni 
mattina, risveglia il 
mio orecchio, perché 

io ascolti come 
fanno i discepoli»

(Isaia 50:4)



Migliaia di persone non conoscono veramente Gesù. Li chiamiamo «pecore 
smarrite», ma loro non sanno nemmeno di essersi smarrite. E come potranno 
sapere di aver bisogno di Gesù se nessuno glielo spiega?

In che modo Dio ha scelto di raggiungere tutte quelle persone? Attraverso di 
noi. Questa è la nostra «grande missione».

Dio ha a cuore ogni persona che abita questo pianeta e «vuole che tutti siano 
salvati e giungano alla conoscenza della verità» (1 Timoteo 2:4). Ciò include 
sia coloro che non lo conoscono sia coloro che, pur avendolo conosciuto, si 
sono allontanati dalle sue vie.





«Andate… verso tutte le nazioni» fu l’ordine che Gesù diede alle 
persone che si erano radunate per vederlo dopo la sua 
risurrezione (Mt 28:18,19a).

Come Pietro e Giovanni, «non possiamo tacere 
ciò che abbiamo visto e udito» (At 4:20). 
Possiamo dirlo dal pulpito, gridandolo per le 
strade, attraverso i social network o 
semplicemente condividendo con qualcuno la 
nostra testimonianza. Siamo tutti coinvolti.

.

Cosa dovevano fare? Dovevano andare a fare discepoli. Cioè, 
entrare in contatto con le persone, battezzarle e insegnare loro a 
diventare discepoli di Gesù (Mt 28:10-20). Quei discepoli,  a loro 
volta, insegnarono ad altri discepoli… e così è stato per duemila 
anni… fino ai giorni nostri. Ora siamo noi a ricevere il mandato di 
Gesù.





I M I TA R E  G E SÙ
«L'amore di Cristo ci costringe, perché siamo giunti a questa conclusione: 

che uno solo morì per tutti» (2 Corinzi 5:14a)

Cosa spinse Gesù a cercare «le pecore smarrite»?   (Mt 15:24)

Senza dubbio, è stato il suo amore per noi (Mt 9:36; Ef 5:2). Egli 
ha anche riversato il suo amore in noi, affinché lo 
manifestassimo a a chi non conosce ancora Gesù. A volte si 
cerca di costringere le persone ad accettare Gesù per il loro 
stesso bene. Ma non è questo il metodo che Dio ha scelto.

Dio non ha costretto Adamo ed Eva a non peccare. Non ha 
costretto gli antediluviani a salire sull'arca. Non ha costretto 
i niniviti ad accettarlo. Ha parlato loro con amore e li ha 
avvertiti delle conseguenze che avrebbero subito se 
avessero seguito le proprie vie.

Seguendo l'esempio di Gesù, manifestiamo il  Suo amore agli 
altri e li invitiamo a seguirlo.



Siamo tutti predicatori di Gesù e abbiamo ricevuto 
il comando di prepararci a questo (1 P 3:15). Ma 
non tutti sappiamo come predicare. Tuttavia, 
abbiamo la promessa che Dio stesso ci darà le 
parole necessarie (Is 50:4).

Stringi amicizia con le persone. 

Prega affinché lo Spirito Santo agisca nel 
cuore di quelle persone. 

Trova il modo per parlare delle tue esperienze 
di fede o per pregare per i bisogni di quella 
persona.

Cerca dei modi per mettere in contatto il 
tuo nuovo amico con altre persone della 
tua chiesa.

Prega, riguardo le esigenze o le domande 
specifiche che potrebbe avere il tuo 
amico.

Cerca un'occasione per mostrargli come la 
Bibbia offra conforto, consiglio e guida nella 
nostra vita.

Quando sarà il momento, chiedi al tuo amico 
se gli piacerebbe studiare la Bibbia ed essere 
battezzato.

Ecco alcuni semplici consigli da tenere a mente 
quando si parla di Gesù agli altri:





DIO CERCA I SUOI FIGLI
«“Efraim è dunque per me un figlio così caro? Un figlio prediletto? Da quando io parlo 

contro di lui, è più vivo e continuo il ricordo che ne ho; perciò le mie viscere si 
commuovono per lui, e io certo ne avrò pietà”, dice il SIGNORE» (Geremia 31:20)

A un certo punto, il popolo di Dio si divise: 
Efraim (il regno del nord) abbandonò Dio; 
Giuda (il regno del sud) rimase fedele.

A coloro che hanno servito Dio e poi lo hanno abbandonato, Dio continua a rivolgersi 
con amore. Sono i suoi figli e li ama, e li esorta insistentemente a tornare a Lui.

Nonostante il suo abbandono, Dio 
continuò a considerare Efraim come il suo 
figlio amato (Gr 31:20). Descriveva persino 
sua nonna, Rachele, mentre piangeva i 
suoi figli, morti nei loro peccati (Gr 31:15).

Forse alcuni dei nostri stessi figli, che hanno conosciuto la fede, l’hanno 
abbandonata. Lungi dal voltare loro le spalle, dobbiamo continuare ad amarli e a 
rivolgerci a loro con gentilezza. Dio ci ricorda che essi sono oggetto della sua più 
tenera compassione e desidera ardentemente che tornino a Lui.



NOI CERCHIAMO CHI È ANDATO VIA
«Poi li disperderò fra i popoli ed essi si ricorderanno di me nei paesi lontani; 

vivranno con i loro figli e torneranno» (Zaccaria 10:9)

Il nostro coniuge; nostro figlio; nostra figlia; il nostro amico; la nostra amica; il 
nostro vicino o la nostra vicina; quel fratello o quella sorella che sedeva su 
quella panca… Un tempo pregavano insieme a noi, ma ora dove sono?

Il nostro dovere è andare a cercarli e 
riportarli all'ovile. Come farlo? 
Innanzitutto, pregando. In secondo 
luogo, dando loro l'esempio con amore e 
bontà.

Ci sono molte ragioni per cui le persone abbandonano la Chiesa. Non siamo 
chiamati a giudicare le loro ragioni, a criticare le loro motivazioni o a ignorarle 
semplicemente.

La testimonianza della tua vita, delle tue 
azioni, delle tue parole e delle tue 
preghiere  per chi si è allontanato da Dio 
può cambiare radicalmente la  sua vita e il 
suo futuro.



«Dio avrebbe potuto affidare ai suoi angeli il compito di annunciare

il messaggio del Vangelo e svolgere l’opera in favore dell’umanità; ma 
invece di servirsi di queste creature o di altri strumenti, ha scelto 
noi come collaboratori del Cristo e degli esseri celesti, affinché 

potessimo condividere le benedizioni, la gioia, il conforto spirituale 
che questo servizio disinteressato assicura […].

Se lavorerete secondo gli insegnamenti che ha dato il Cristo e 
susciterete in altre persone l’interesse per il suo messaggio, 

sentirete subito la necessità di un’esperienza più profonda e di una 
conoscenza più ampia delle realtà divine. “Assetati e affamati di 

giustizia” invocherete Dio e berrete abbondantemente alla fonte della 
salvezza rafforzando la vostra fede. Le avversità e le prove vi 

indurranno a rivolgervi alla Parola di Dio e a pregare, così crescerete 
in grazia e conoscenza del Cristo acquisendo una ricca esperienza».

(E.G. White, La via migliore, pp. 53,54)
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